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DAL PRIMO LIBRO DEI RE                                                                                               19, 4-8 

 

In quei giorni, Elìa s’inoltrò nel deserto una giornata di cammino e andò 

a sedersi sotto una ginestra. Desideroso di morire, disse: «Ora basta, 

Signore! Prendi la mia vita, perché io non sono migliore dei miei padri». 

Si coricò e si addormentò sotto la ginestra. Ma ecco che un angelo lo 

toccò e gli disse: «Àlzati, mangia!». Egli guardò e vide vicino alla sua 

testa una focaccia, cotta su pietre roventi, e un orcio d’acqua. Mangiò e 

bevve, quindi di nuovo si coricò. Tornò per la seconda volta l’angelo del 

Signore, lo toccò e gli disse: «Àlzati, mangia, perché è troppo lungo per 

te il cammino». Si alzò, mangiò e bevve. Con la forza di quel cibo 

camminò per quaranta giorni e quaranta notti fino al monte di Dio, 

l’Oreb. 

 

Silenzio di Riflessione 
 

 

DALLA LETTERA APOSTOLICA DOMINICAE CENAE 

DI SAN GIOVANNI PAOLO II               
 

L'eucaristia è stata sempre al centro della vita dei discepoli di Cristo. 

Essa ha l'aspetto di pane e di vino, cioè di cibo e di bevanda, è quindi 

così familiare all'uomo, così strettamente legata alla sua vita, come sono 

appunto il cibo e la bevanda.  

SCHEDA 13 



 
 

La venerazione di Dio, che è amore, nasce, nel culto eucaristico, da 

quella specie di intimità nella quale egli stesso, analogamente al cibo e 

alla bevanda, riempie il nostro essere spirituale, assicurandogli, come 

quelli, la vita. Tale venerazione «eucaristica» di Dio corrisponde 

strettamente, quindi, ai suoi piani salvifici. Egli stesso, il Padre, vuole 

che «i veri adoratori» (Gv 4,23) lo adorino proprio così, e Cristo è 

interprete di quel volere, e con le sue parole e insieme con questo 

sacramento, nel quale ci rende possibile l'adorazione del Padre, nel modo 

più conforme alla sua volontà. 

 

 

 

PREGHIERA LITANICA 
 

Ad ogni invocazione rispondiamo insieme: 

Oggi e  sempre noi ti benediciamo! 

  

Signore, pane spezzato per noi: ℞ 

 Signore, pane donato ai credenti: ℞ 

Signore, pane condiviso dai tuoi discepoli: ℞ 

Signore, pane che nutre i tuoi fedeli: ℞ 

Signore, pane adorato nella Chiesa: ℞ 

Signore, pane che consola chi piange: ℞ 

Signore, pane che conforta chi soffre: ℞ 

Signore, pane che sostiene chi muore: ℞ 

 
 

 

Silenzio di Adorazione 

 
 

 



 
 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI                                                        13, 1-5 
 

Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di 

passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel 

mondo, li amò sino alla fine. Mentre cenavano, Gesù sapendo che il 

Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio 

ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo 

cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare 

i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto. 

 
 

Silenzio di Riflessione 

 
 

DALL’OMELIA PER LA MESSA IN COENA DOMINI 

DI PAPA FRANCESCO 
 

Dio ama così: fino alla fine. E dà la vita per ognuno di noi, e si vanta di 

questo, e vuole questo perché Lui ha amore: “Amare fino alla fine”. Tutti 

sappiamo amare, ma non siamo come Dio che ama senza guardare le 

conseguenze, fino alla fine. E da l’esempio: per far vedere questo, Lui 

che era “il capo”, che era Dio, lava i piedi ai suoi discepoli. Questo lo 

facevano gli schiavi, lo facevano quelli che erano schiavizzati, ma Gesù 

capovolge e lo fa Lui. Simone non voleva farlo, ma Gesù gli spiegò che 

era così, che Lui è venuto al mondo per servire, per servirci, per farsi 

schiavo per noi, per dare la vita per noi, per amare sino alla fine. C’è un 

capovolgimento: quello che sembra il più grande deve fare il lavoro da 

schiavo, ma per seminare amore. Per seminare amore fra noi, io non vi 

dico oggi di andare a lavarvi i piedi uno dall’altro: sarebbe uno scherzo. 

Ma il simbolo, la figura sì: vi dirò che se voi potete dare un aiuto, fatelo. 

Perché questo è amore, questo è come lavare i piedi. È essere servo degli 

altri. Una volta i discepoli litigavano tra loro, sopra chi fosse il più 

grande, il più importante. E Gesù dice: “Quello che vuole essere 

importante, deve farsi il più piccolo e il servitore di tutti”. E questo è 

quello che ha fatto Lui, questo fa Dio con noi. Ci serve, è il servitore.  



 
 

E Lui ci ama così come siamo. Non è una cerimonia folkloristica: è un 

gesto per ricordare quello che ha dato Gesù. Dopo di questo, ha preso il 

pane e ci ha dato il Suo corpo; ha preso il vino, e ci ha dato il Suo 

sangue. E così è l’amore di Dio. Oggi, pensiamo soltanto all’amore di 

Dio. 

 

 
PREGHIERA DEL CONGRESSO EUCARISTICO DIOCESANO 

 

Signore Gesù, eterno amore, 

Pane vivo disceso dal cielo, 

tu resti con noi nell’Eucaristia, 

dono silenzioso, mistero infinito. 
 

Nel pane spezzato ci incontri e ci rinnovi, 

sei luce nel buio del mondo 

e speranza per ogni cuore. 
 

O sacramento d’amore, 

nutrici con il tuo Corpo e il tuo Sangue, 

unisci il tuo popolo nello Spirito 

e rendilo forte nella fede e nella carità. 
 

Nel calice offerto per tutti 

dona perdono e vita nuova, 

fortifica la tua Chiesa 

e guidala sui sentieri della pace, verso l’eternità. 
 

Fa’ di noi pane condiviso e amore donato, 

perché il mondo, vedendo la tua luce, 

creda ancora in te, Signore. 
 

Amen. 

 
Silenzio di Adorazione 

 


